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  La venuta del Signore

Il Signore viene. Con questa proclamazione si apre il
tempo liturgico dell’Avvento. Ce lo ricordano i brani
biblici di questa prima domenica, attraverso un lin-
guaggio difficile e impegnativo. I testi del profeta
Isaia e dell’evangelista Marco, usando il genere
apocalittico, non intendono suscitare paura, ansia,
smarrimento per la venuta del Signore. Essi sottoli-
neano invece le urgenze del tempo presente e invi-
tano a viverle nella speranza cristiana. Lo scopo di
queste pagine è svelare, consolare e sostenere la fe-
condità nascosta della fedeltà a Dio, anche quando
viene messa a dura prova da inganni e persecuzioni.
Nel brano evangelico di oggi, la risposta di Gesù ai
discepoli, desiderosi di conoscere il come e il quan-

do avverrà il giudizio su Gerusalemme, si presenta
caratterizzata da due elementi: l’avvertimento dei
discepoli di fronte alle prove dovute alla guerra,
agli ingannatori e alle persecuzioni (cfr. Mc 13, 5b-
23) e l’annuncio della venuta in potenza e gloria del
Figlio dell’uomo (cfr. vw. 2427). L’evangelista,
ricollegandosi a testi dell’Antico Testamento che de-
scrivono la venuta del Figlio dell’uomo (cfr. Dn 7,
13-14), il raduno dei figli dispersi di Dio (cfr. Dt 30,
4) e soprattutto il giorno del Signore, secondo la
pagina del profeta Isaia al capitolo 24 (prima lettu-
ra), riafferma la fede nella vittoria del Figlio del-
1’uomo, il suo giudizio sulla storia e il raduno dei «
salvati» nell’unica famiglia di Dio. Sarà un ritorno
nella fedeltà alla via della croce, alla forza dell’amo-
re che vince perfino la morte! San Paolo, nella sua
prima lettera ai Corinzi (seconda lettura) ce lo ricor-
da: «Tutti riceveranno la vita in Cristo». Con questa
fede la liturgia invita oggi tutti i discepoli del Signore
Gesù ad affrontare le vicende della storia, anche quelle
più difficili che portano persecuzione e sofferenza a
causa del Vangelo. La fedeltà e il coraggio nella per-
secuzione e soprattutto la prontezza e la vigilanza
sono gli atteggiamenti dei «testimoni di Gesù risor-
to, speranza del mondo». Marana tha: vieni, Signo-
re Gesù! E' la preghiera per eccellenza dell'Avvento.
Con questa invocazione nel cuore ogni discepolo è
chiamato a leggere la storia in cui vive e ad assumer-
la con responsabilità. Discernimento spirituale e azio-
ne evangelica sono gli elementi essenziali della vigi-
lanza cristiana, affidata anche ai fedeli laici chiamati
oggi a dare testimonianza del Vangelo negli ambien-
ti di vita e a edificare la Chiesa locale nel segno della
corresponsabilità missionaria.

PROPOSTE AVVENTO 2020
OGNI MERCOLEDÌ ORE 9.30

A ORIANO
Adorazione Eucaristica fino alle 10.30

OGNI GIOVEDÌ ORE 8.20
IN CHIESA PARROCCHIALE

Adorazione Eucaristica - Lodi e S.Messa
OGNI DOMENICA ORE 17.15

IN CHIESA A ORIANO
Adorazione Eucaristica per le seguenti intenzioni:

I domenica:Per il Papa e per la Chiesa
II domenica: Vocazioni
III domenica: Missioni
IV domenica: Famiglia
V domenica: Ammalati

Divina Maternità della B.V.Maria
l'Educazione dei ragazzi e dei Giovani

 ore 17.45 Canto dei Vespri e S.Messa
PROPOSTA DEL NOSTRO ARCIVESCOVO

Mi propongo di aiutare le famiglie a praticare la
preghiera nella “chiesa domestica”. Mi impegno
per entrare in tutte le case che mi accolgono per
un momento chiamato Il Kaire delle 20,32 Ogni
sera per il tempo di Avvento chi desidera può
collegarsi sui nostri mezzi di comunicazione per
qualche minuto (canale tv 195). Invito tutti, fa-
miglie, persone sole, comunità, a partecipare a
questo Kaire. Chiedo anche di farsi promotori di
questo segno modestissimo di preghiera insieme,
proponendolo nelle comunità e proponendo al-
tri momenti simili a familiari, colleghi, amici.

PREGHIERA IN FAMIGLIA
Ogni Domenica, attraverso i nostri social e in for-
ma cartacea alle porte della chiesa, verrà distribu-
ito un sussidio per la preghiera in famiglia.

"VIVIAMO IL TEMPO DI AVVENTO
IN POESIA"

(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)
Ho abbracciato il cielo. Lui si è chinato,
mi ha baciato sulla fronte e mi ha detto:

"Hai qualcosa da offrirmi?"
"Si, gli ho risposto, la mia anima"

BENEDIZIONI NATALIZIE 2020
ore 20.30 - Chiesa di Oriano

Martedì 17/11
Tremoncino e via S.Gregorio

Venerdì 20/11
Via S.Marco, L.King, Ugo Foscolo, Nilde Iotti

(per lo svolgimento della celebrazione si riman-
da al foglio in distribuzione in questi giorni

presso le nostre case)
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Assemblea liturgica
I DI AVVENTO

(LA VENUTA DEL SIGNORE)
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, il Signore Gesù ci invita alla vigilanza,
per non farci trovare impreparati alla sua venuta e
poterlo accogliere con un cuore e una vita rinnova-
ti: riconosciamoci quindi peccatori e bisognosi di
salvezza, e affidiamoci alla sua infinita misericordia.

Tu, Figlio di Dio, che ti sei fatto uomo per salvarci:
Kyrie, eléison.

Tu, Figlio dell’uomo, che continui a visitarci con la
grazia del tuo Spirito: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio primogenito del Padre, che verrai un gior-
no a giudicare le nostre opere: Kyrie, eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio misericordioso, che nel tuo Unigenito ci hai
fatto rinascere creature nuove, guarda all’opera
del tuo grande amore e rendici puri da ogni mac-
chia di peccato, nell’attesa del tuo Figlio, nostro
Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nel-
l’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei seco-
li.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia. (24, 16b-23)
Io dico: «Guai a me! Guai a me! Ohimè!». I perfidi
agiscono perfidamente, i perfidi operano con per-
fidia. Terrore, fossa e laccio ti sovrastano, o abitan-
te della terra. Avverrà che chi fugge al grido di
terrore cadrà nella fossa, chi risale dalla fossa sarà
preso nel laccio, poiché cateratte dall’alto si apro-
no e si scuotono le fondamenta della terra. A pezzi
andrà la terra, in frantumi si ridurrà la terra, rovi-
nosamente crollerà la terra. La terra barcollerà
come un ubriaco, vacillerà come una tenda; pese-
rà su di essa la sua iniquità, cadrà e non si rialzerà.
Avverrà che in quel giorno il Signore punirà in alto
l’esercito di lassù e in terra i re della terra. Saranno
senza scampo incarcerati, come un prigioniero in
una prigione sotterranea, saranno rinchiusi in un
carcere e dopo lungo tempo saranno puniti. Arros-
sirà la luna, impallidirà il sole, perché il Signore
degli eserciti regna sul monte Sion e a Gerusa-
lemme, e davanti ai suoi anziani risplende la sua
gloria.
Parola di Dio.

SALMO
R. Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi
saremo salvi. Sal 79

Signore, Dio degli eserciti, fino a quando fremerai
di sdegno contro le preghiere del tuo popolo? R.
Tu ci nutri con pane di lacrime, ci fai bere lacrime
in abbondanza. Ci hai fatto motivo di contesa per i
vicini, e i nostri nemici ridono di noi. R.
Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna, proteggi quello che la tua de-
stra ha piantato, il figlio dell’uomo che per te hai
reso forte. R.
Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi
invocheremo il tuo nome. Signore, Dio degli eser-
citi, fa’ che ritorniamo, fa’ splendere il tuo volto e
noi saremo salvi. R.

EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

(15, 22-28)
Fratelli, come in Adamo tutti muoiono, così in Cri-
sto tutti riceveranno la vita. Ognuno però al suo
posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua
venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine,
quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo
avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Poten-
za e Forza. È necessario infatti che egli regni finché
non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ul-
timo nemico a essere annientato sarà la morte,
perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Però,
quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è
chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha sotto-
messo ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sot-
tomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Co-
lui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia
tutto in tutti.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Iddio verrà e si farà vedere; il nostro Dio non tarde-
rà a venire.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Marco. (13, 1-27)
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù usciva dal
tempio, uno dei suoi discepoli gli disse: «Maestro,
guarda che pietre e che costruzioni!». Gesù gli ri-
spose: «Vedi queste grandi costruzioni? Non sarà
lasciata qui pietra su pietra che non venga distrut-
ta». Mentre stava sul monte degli Ulivi, seduto di
fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e An-
drea lo interrogavano in disparte: «Di’ a noi: quan-
do accadranno queste cose e quale sarà il segno
quando tutte queste cose staranno per compier-
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si?». Gesù si mise a dire loro: «Badate che nessuno
v’inganni! Molti verranno nel mio nome, dicendo:
“Sono io”, e trarranno molti in inganno. E quando
sentirete di guerre e di rumori di guerre, non allar-
matevi; deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si
solleverà infatti nazione contro nazione e regno con-
tro regno; vi saranno terremoti in diversi luoghi e vi
saranno carestie: questo è l’inizio dei dolori. Ma voi
badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri,
sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete da-
vanti a governatori e re per causa mia, per dare
testimonianza a loro. Ma prima è necessario che il
Vangelo sia proclamato a tutte le nazioni. E quan-
do vi condurranno via per consegnarvi, non preoc-
cupatevi prima di quello che direte, ma dite ciò che
in quell’ora vi sarà dato: perché non siete voi a
parlare, ma lo Spirito Santo. Il fratello farà morire
il fratello, il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad
accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati
da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perse-
verato fino alla fine sarà salvato. Quando vedrete
l’abominio della devastazione presente là dove non
è lecito – chi legge, comprenda –, allora quelli che
si trovano nella Giudea fuggano sui monti, chi si
trova sulla terrazza non scenda e non entri a pren-
dere qualcosa nella sua casa, e chi si trova nel cam-
po non torni indietro a prendersi il mantello. In quei
giorni guai alle donne incinte e a quelle che allatta-
no! Pregate che ciò non accada d’inverno; perché
quelli saranno giorni di tribolazione, quale non vi è
mai stata dall’inizio della creazione, fatta da Dio,
fino ad ora, e mai più vi sarà. E se il Signore non
abbreviasse quei giorni, nessuno si salverebbe. Ma,
grazie agli eletti che egli si è scelto, ha abbreviato
quei giorni. Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco, il
Cristo è qui; ecco, è là”, voi non credeteci; perché
sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno segni
e prodigi per ingannare, se possibile, gli eletti. Voi,
però, fate attenzione! Io vi ho predetto tutto. In quei
giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà,
la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno
dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno
sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo veni-
re sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli man-
derà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro
venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del
cielo.
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Come un lampo da oriente a occidente, tale
sarà il ritorno del Figlio dell’uomo. Vegliate
tutti e pregate: non sapete il giorno né l’ora,
quando il nostro Signore metterà fine al mon-
do.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, rivolgiamo le nostre implorazioni
a Cristo, Signore del tempo e della storia, perché,
al suo ritorno nella gloria, ci trovi vigilanti nella pre-

ghiera e pronti ad accoglierlo.
Vieni, Signore, Gesù.
Per la Chiesa, perché, guidata dallo Spirito santo,
sappia rendere testimonianza alla verità e suscita-
re nei cuori sentimenti di carità fraterna: preghia-
mo.

Per tutti gli uomini, perché non si scoraggino di
fronte all’odio e alla violenza che dominano il no-
stro tempo e, illuminati dal Vangelo, riconoscano in
Cristo l’unica speranza di salvezza: preghiamo.

Padre santo, che sei chiamato il Dio fedele, ed esi-
gi e ricompensi l’osservanza del tuo patto, ricolma
delle tue benedizioni questi tuoi figli che celebrano
l'anniversario del loro matrimonio: preghiamo.

Per i cristiani che attendono ancora una chiesa,
perché, attraverso l’impegno dell’intera comunità,
possano vedere realizzato il loro progetto e speri-
mentare la gioia di essere membra dell’unica fami-
glia dei figli di Dio: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio, risveglia la tua potenza e vieni; allontana gli
assalti del male e sostieni la Chiesa che si affida alla
tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Accogli, o Dio, il sacrificio che ti offriamo perché
accresca la nostra dedizione e porti a compimento
la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, renderti grazie,
o Padre santo e onnipotente, per Cristo Signore
nostro. Con la sua prima venuta nell’umiltà della
carne egli portò a compimento l’antica speranza e
aprì il passaggio all’eterna salvezza; quando verrà
di nuovo nello splendore della gloria potremo otte-
nere, in pienezza di luce, i beni promessi che ora
osiamo sperare, vigilando nell’attesa. Con questa
fiducia, uniti ai cori degli angeli, cantiamo insieme
l’inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Annunciamo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Ecco, il Signore Dio viene con potenza. Come
un pastore guiderà il suo gregge, con la sua
mano radunerà gli agnelli e li terrà tra le sue
braccia.

ALLA COMUNIONE
Gioite, o cieli; esulta, o terra; gridate di gioia,
o monti, perché il Signore consola il suo po-
polo con la sua mano radunerà gli agnelli e
ha pietà degli infelici.

DOPO LA COMUNIONE
Ricevuti i tuoi doni di grazia ti chiediamo, o Dio
onnipotente, che cresca in noi, assidui alla tua cena,
il frutto della nostra salvezza. Per Cristo nostro Si-
gnore.
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DOMENICA 15 NOVEMBRE - I DI AVVENTO - "LA VENUTA DEL SIGNORE"

FÀ SPLENDERE IL TUO VOLTO, SIGNORE, E NOI SAREMO SALVI - MC 13,1-27
(LIT.ORE I SETTIMANA) * GIORNATA DIOCESANA DEL QUOTIDIANO CATTOLICO "AVVENIRE"

ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo, Rosetta - Pozzi Giuseppina
Molteni Amedeo, Elia, suor Clelia - Marelli Maria)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Fumagalli Amedeo, Piera e Giovanni - Ghezzi Ernesto
e Fumagalli Dina - Fumagalli Primo e Valli Dionisia)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele e Alfio - Galonna Lina)
ore 17.00  S.Messa e celebrazione degli Anniversari di Matrimonio in chiesa parr.
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (suffr. Perego Erminio - Villa Elena - Mezzera Bartolomeo)

LUNEDÌ 16 NOVEMBRE - IL PROFETA ANNUNCIA LA SALVEZZA DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. fam. Combi e Fumagalli - Castelli Luigi

Giussani Davide ed Emilia)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. nonni bambini della Prima Comunione

Latini Michelangelo e fam. - Giudici Francesco e Paola)
MARTEDÌ 17 NOVEMBRE - MEMORIA DI S.ELISABETTA DI UNGHERIA

SALVA IL TUO POPOLO, SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina - p.Timoteo Astradi)

MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE
SIGNORE, ABBI PIETÀ DI SION, PERCHÉ È TEMPO DI USARLE MISERICORDIA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Redaelli Augusto - Viganò Antonietta

Mattioli Argante - Bennati Lina)
ore 20.30  Veglia di preghiera per i ragazzi di I, II e III media in chiesa parrocchiale

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE - SIGNORE, SII FEDELE ALLA TUA ALLEANZA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Viganò Pietro - Colombo Cherubina

Ghezzi Carlo - Redaelli Ada)
VENERDÌ 20 NOVEMBRE - MEMORIA DEL BEATO SAMUELE MARZORATI

SIGNORE, RENDIMI LA GIOIA DELLA TUA SALVEZZA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Giussani Bruno - fam. Erba Augusto

fam. Confalonieri Cipriano)
SABATO 21 NOVEMBRE - MEMORIA DELLA PRESENTAZIONE DELLA B.V.MARIA

PRESSO DI TE, SIGNORE, È LA REDENZIONE D'ISRAELE
* GIORNATA MONDIALE PER LE COMUNITÀ CLAUSTRALI FEMMINILI

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Basilico Michele - Fumagalli Maria Grazia

fam. Villa e Farina - fam. Fumagalli Clotilde - Giussani Martina
fam. Giussani e Colzani - Veronese Adelina - Mora Sergio e Carolina)
DOMENICA 22 NOVEMBRE - II DI AVVENTO - "I FIGLI DEL REGNO"

IL TUO NOME, O DIO, SI ESTENDE AI CONFINI DELLA TERRA - MT 3,1-12 -(LIT.ORE II SETTIMANA)
* GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO

ore 8.00  S.Messa (suffr. Bassani Teresa - Rigamonti Mario e Clementina
Corbetta Pietro e fam.)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Comeglio Davide - Molteni Giuseppina
Panzeri Luigi e fam. - Bosisio Egidia - fam. Ciceri)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Mauri Giuseppe e Tina - Corbetta Giuseppe e Motta Dorina
suor Maria Alfreda Fumagalli - Ripamonti Piero)

"Domenica Insieme" genitori e bambini di quinta elementare, con preghiera, consegna dell'acqua
benedetta e della lettera del nostro Arcivescovo:
ore 16.30 Ritrovo in chiesa e prove di canto e alle ore 17.00  S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (suffr. Perego Silvia - Rigamonti Agostino - Rigamonti Maurizio

Viganò Anna)
offerte: 1/11 euro 302,40 - settimana euro 81,60 - domenica 08/11 euro 277,30
candele euro 103,00 - Giornata Caritas euro 1.020,00


